
`Treni, strade e accise
così la fusione Anas-Ferrowe

Fabio Boga

olla scrivania di G laie
Armani, nell'officio üa

presidenza dell'An:+e, gï s(
clono decine di dossier ;
una pila di 10 faldoni. «Soi  .o
le pratiche alla mia firma ar-
rivate questa mattina. Que-

è il lato oscurn della pub-
blica axnniinisträ: icane, labu-
rocrazia e l'effetto-casca,:
del carico di responsabilit:,.
Spero che presto, nell'inte-
resse del paese, l'Anas esca
dalla Pubblica am:minisw
zione. Abbiamo entrambili-
sogno di crescere».

L`crsc.ita é già programma-
ta. Avverrá con il conferi-
mento delle azioni Anas al-
le Ferrovie,

segue a pagina 2 con i servizi
di PatrWa Capua e tarcEo CEEEEs



Armarsi e la fusione Anas-Ferrovie
"Tre tappe per arrivare sul mercato

INTERVISTAAL PRESIDENTE
DELL'AZIENDA DELLE
STRADE, "USCIAMO DALLA PA
PER ESSERE PIO EFFICIENTI.
INAUTUNNO I MECCANISMI
PER IL REPERIMENTO
DELLE RISORSE E IL
CONTENZIOSO, POI IL
TRASFERIMENTO DELLE
AZIONI DAL TESORO ALLE FS"

dam primo
L eFerrovie dello Stato sono

già fuori dal perimetro del-
la pubblica amministrazione e
quindipossono muoversi con re-
gole e logiche di mercato, racco-
gliere capitali e remunerare
eventuali investitori futuri. L'o-
perazione dovrebbe completar-
si entro dicembre dr uo elle in
autunno avrà avuto via liberala
scelta di un regime tariffario, per
dotare la società dirisorse raccol-
te in proprio, e risolto il nodo dei
9miliardi di contenziosi eh egra-
vano sul bilancio,

Presidente Armani, l'asfal'.
to delle strade si unisce al fer-
ro delle rotale. Come è nata 1'i-
dea delle nozze tra Ferrovie e
Anas?

AA nata di ritorno dall' Iran,
dopo un viaggio compiuto con
una delegazione italiana che cer-
cava accordi commerciali con
Teheran, in vista della fine delle
sanzioni e dell'embargu. Rena-
to Mazzonccini, ad di Ferrovie,
ed io c'eravamo trovati a discu-
tere con una controparte inte-
ressata a treni e strade. Da un
parte del tavolo un interlocuto-
re integrato; elioni"altra parte, la
nostra, duedistinti soggetti, Du-
rante il viaggio verso Roma ci
siamo detti chela cosa non pote-
va continuare così. Facciamo in
parte lo stesso lavoro, prima
che siano posati i binari bisogna
fare la massicciata, che altro
non è che una strada su cui poi
si mettono le rotale. Pensare in-
sieme i progetti è utile, avere lo-
giche diverse è demenziale. Og-
gi il paradosso è che noi gestia-
mo le interferenze tra treni e
strade. Un esempio: dobbiamo
fare un cavalcavia per superare
i binari, nasce un conflitto, i la-
vori si bloccano. Treni e strade
possono essere invece una si-
nergia, si può pensare una cir-
convallazione stradale che ter-
mina dove c'iyun treno. ConFer-
rovfe Anas questo accadrà».

L'Anas questo percorso ver-
so il mercato poteva farlo an-

ala. Perché ~ì alle

C'è anclie una ragione prati-
ca. costituita appuirto dalla l3os-
sib liti di liberarsi dai lacci della
pub fica amministrazione. Le
Ferro ti ie sono fuori dal perime-
tra della pubblica amministra-
zione, non hanno i blocchi di
spesa che abbiamo noi Unirci
quindi è per noi un acceleratore
di efficienza. Con il conferimen-
to delle azioni a Ferrovie in prati-
ca noi cambiatilo azionista. Pri-
ma c'era ïi T'esriro, ora le Ferro-
vie, 1 vantaggi? Quelli operativi
$onolesinergie : cita iaalf areRe-
te Ferroviaria Italiana, Quelli fi-
nanziarientrare suimercato del-
la raccolta di capitali dalla porta
principale, quella che ci apreFer-
rovie, Se avessimo decisa, ili fare
dasoh avremmo dovuto aspetta-
reitemi idiEtirostatperconta-
bilizzare l'u'eita dalla Pa, e ma-
gari raccogliere capitali che sa-
rebbero andati a gonfiare il debi-
to pubblico. Invece saranno le
Ferrovie il veicolo dell'indebita-
mento, A chimi chiede se ciò si-
grúficherà una retrocessione
dell'Anna iu rispondo che non
sono qui per tutelare il mio po-
sto di lavoro ma per crearevalo-
re per l'azienda per cui lavoro, e
questa operazione lo fa. L'Anas
da sola sul mercato oggi vale ze-
ro, nonostante lo Stato ci abbia
messo 20 miliardi»,

Trovato il veicolo e c ta
l'operazione adesso si tratta di
capire come l'Anas ìntendaalí-
mentarsi e diventare appetibi-
lepergliln . ri.Bis are-
munerare ll capitale . Oravive-
te dl trasferimenti. dello Stato.

,,\ o n sarà. più eosï. Stare nella
i,ubi>1ica amministrazione signi-
lira ,i •vrela paghetta, noi voglia-
mauna stipendio, perché con la
paglietta le panche non ti danno
il mutuo, Con lo stipendio st. E al-
lora stiamo studiando conte au-
torità regolato.ie i meccanismi
di finanzíamento.

La titradri che al momento
sembra piii percorribile è quel-
la di uri prelievo sull'accisa che
grava ui carburanti, cosa cheri-
si,oncle al principio di correla-
zione tra consumo di strade e di
henzina e a quello europeo di
far pagare chi inquina. Unavol-
ta stabiliti i parametri pensia-
mo di poter remunerare gli inve-

stitori. Tema, ad esempio, ha
un ritorno del 6 per cento, Ma
noi stessi, nella piccola parte in
cui non siamo soggetti alle nor-
me Pa, emettiamo bond. Titoli
che, tra l'altro hanno duegradi-
ni di atlïdabili tà in più, da parte
delle agenzie di ratng, del livel-
lo assegnatu all'Italia».

Altre Ipotesisareb _ utnin-
tervento bollo, ola tte,
comelnA a,S.i eSlo-
venia. CI avete pensato?

«Certo. Come pure abbiamo
pensato a una tariffazione basa-
ta sullaidentificazione della tar-
ga. L'Anas ha tremila punti dì rï-
levazione saI11ra sua rete che per-
mettono di identificare il veico-
lo in transito. E stiamo anche
studiando la strada di una scato-
la nera sui veicoli, magarifacen-
do accordi con le assicurazioni.
Ma il prelievo tramite accasa ci
sembra il più diretto e il più pro-
tetto dall'evasione»,

Con più risorse ci saranno
più In . menti e più opere.
N, ori c'aè il rischio di Invadere ü
paese di cantieri inutili?

N u, la nostra filosofia e diver-
so. In passato il paese ha ceduto
alle pressioni di chi voleva mas-
simizzare i suoi profitti lucran-
do su una garanzia latente dello
Stato. In pratica, si costruivano
autostrade, il progetto economi-
co non funzionava, lo Stato ripia-
nava. Unadissimmetria del ri-
schio di mercato. lo credo che le
strade e le infi ; si ruttiire vadano
fatte dove ci cono le dimensioni
adeguate. In questo senso fun-
ziona la sinergia Ferrovie-Anas.
Se sulle lunghe percorrenze la
strada o il treno non reggono la
concorrenza con l'aereo biso-
gna tenerne conto, e magari co-
struire infrastrutture per l'ae-
reo, non contro».

Quindi su cosa vi concentre-
rete? La E-45 Orte Cesena qual-
cuno vuole trasformarla In au-
tostrada a pagamento. Siete
d'accordo?

I NUMERI DI ANAS
bj,tj I ?f r'i?.la aiin i%i

n CAPITALE Sl}CaALE

A L'ANAS

«No, Quella strada versa in
uno stato indecente, per anni è
stata trascurata la manutenzio-
ne dando così a qualcuno la pos-
sibilità di dire che sarebbe me-
glio trasformarla in autostrada a
pedaggio. Noi la rimetteremo in
sesto, i cantieri stanno già par-
tendo, costerà 1,6 mrlrardr. E'
un'operaimportante, cheaccor-
cia la direttrice verso est. Non
servono giganteschi lavori infra-
strutturali, la nostra missione è
anche quella di far funzionare
l'esistente, completare le opere
incompiute, e - soprattutto - la
modularità. Vanno collegati i
porti alle strade che ci sono intor-
no, va rimessa in sesto la rete di
t ámila chilometri di strade pro-
vinciali, vanno realizzate tratte
metropolitane con la collabora-
zione degli entilocalï.

A Roma adorno progettando
di aumentare lai capacità del Rac-
cordo anulare e di creare un col-
legamento più diretto tra gli ae-
roporti di Fiumicino e Ciamspi-
no. E va recuperato il senso del
presidio delle strade: basta im-
mondizia e trascuratezza. Stia-
mo installando più telecamere e
facendo accordi con i comuni
per migliorare la situai _iorie».

Non sarà a pagamento nem-
meno la Salerno-Regio Cala-
bria, ette state completando.. Fl-

e in tempo?
«I lavori proerdünu come da

progran-lino. Non _mi a paga-
mento per(1ìè i livelli di traffico
stimato noli eonaentirel>bero di
coprire il costo degli' opera».

Lei parlava di modularità.
Abbiamo circ on allaziionl che
finiscono contro un muro, gal-
lerle che non collegano niente.
La no- l o
mare. Che fate con il Ponte sul-
lo Stretto?

«lo mi adeguo a quello che mi
dice il mio ministro, Da un pun-
to di vista economico fare un
ponteper evitare che un camion
dalnord si imbarchi su una nave
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non è conveniente. Dall'altro
penso che insieme Reggio e
sina sono la quinta città italiana,
e vedo i risparmi che potrebbero
avere se un ponte le collegasse:
università, aeroporto, servizi.
Questo avrebbeun enorme v da-
re. In ogni caso l'importante è
decidere e non tornare indi r'tro
non c'è nulla di peggio che dare
il via libera a un'opera e poi fer-
marla perché ci si è ripensato».

Con Ferrovie-Anas lo Stato
maafarc I'iii iprenditore, co-
a che aveva dimenticato. Per-

ché?
«inopie ,a hilmenteconia crisi

l'Italia ha colto laviadiripiegar-
si su se s1e stia. , ti libiamo rïpiana-
to i deficit tagliando gli invesi i-
menti. E yuestu nonostanteits• -
si di interesse per finanziare le
opere siano i più bassi di sem-
pre. Lo Stato si è ritirato, mentre
i privati dimostravano di essere
troppo piccoli per competere
sul mercato delle grandi oper( .
Il risultato è la perdita della leai-
dershipinunsetti ire, gnelh del-
le infrastrutture e delle sian.; i
opere, nel quale abbiamo sera
pre avuto un ruolo guida p r
competenza e innovazione».

Ora ci riprovate vai, e a giu-
gno presentate sin nuovo pia-
no indi e che già si spia-

molto avanti ,. Cosa avete
previsto?

«Perprima cosa tornare apre-
sidi,ue le strade, che sono il bi-
glietto davisita del Paese edelle
amministrazioni difronte ai cit-
tadini e ai viaggiatori, il che si-
gnifica potenziare icantonieri e
riportare dentro l'azienda! can-
tieri per la manutenzione. Poi
tornare a fare in casa la proget-
tazione, altra cosa che era stata
inspiegabilmente estemalizza-
ta, Infine fare quelle riorgatxiz-
zazioni della nostra struttura
territoriale che saranno necas-
sarle per rendere ;,;'t efficace la
presenza stil , ogni i r r! t , ..

Una campagna anti-incidenti sull'uso sicura dei cellulari

Il numero delle vittime sulle strade , dopo la battuta d'arresto registrata
dall'Istatnelcorso del 2014 tornato acre ere . Nel 2015 Poilziadi Stato
ed Arma dei Carabinieri hanno rilevato una preoccu pante Inversionedì
tendetiza , con unaumento i U cidentimortalidel2 , 5 (4 In piùdel
2014 , da 1.587 a l.627 ) e, soprattutto, delle vittime del1 ,3 (22 d uti
In più, da 1.730 a 1.752). Sono aumentate anche le Iilfrazioni , molte delle
quali generate dalla distrazione. Tra le cause principalic'è l'utilizzo dello
smartphone: 46.524 sorso le infrazioni commesse nel 2015 per li mancato
utilizzo di viva voce o auricolare, Il 20,9% In più rispetto all' anno prima.
Ecco perché Anas e Polizia d I Stato hanno deciso di lanciare una
can d i sicurezza stradale con lo slogali "Se non rispondi non muore
nessuno. Quando guidi #GUIDAeBASTA". Testimonial della campagna
è La Pina , rapper e voce storica di Radio Deejay,emfttente che fa
capo al G coppo Espresso, e che è anche media partner dell'iniziativa.

PJMro-rAwA

L'ad delle
Ferrovie dello
Stato, Roinato

schsi
(1), li ministro
delle
Infrastrutture
urlano
Deliro (2)

LE ADE D 'ITALIA in chilo

n Rete In ge0stïone ANAS agglaima ta al 26 pnaglglo 2016
AUTOSTRADE IN GESTIONE ANAS 937,748

RACCORDI .A JT3STRA.DA_I = 372,825

STRADE STATALI 19.222,761_ ..... ...,
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GLI IMTERVENTI STRATEGICI
Valori in milioni di euro
A19 E45-ESs
PALIERMO-CATANIA ORTE-MESTRE
1.600 1.

A3
SALERNO-

-R. CALABRA
900

Sotto, il presi ckw tu
deli'AnasGiaml
Vittorio Armanl
A destra il nuova

vladotto
di Favaz,ána nel

pressi di Scï Ila

VENTI M1LIARIlI IN 4 ANNI Piano plulennal?2015 -z01 9

€ 8,2 miliardi ' € 3,2 millardi € 8,8 mlliardi

MAN UTENZI `JE STRAORD- NUOVE w.-L3E
E POTE 'i_' M'.ENTO
DELLA RETE ESISTENTE ,

OOMPI.ETAMEJTO
DEGLI ff NEF.PnI
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